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Lo quaterna subita in Coppa dalla Roma non consente processi ma apre tuttavia dubbi sui rossoneri 
w •£.*' 2 * . 

E adesso tocca a VMcio dire 
se il Milan è davvero malato1 ̂  

Dopodomani col Napoli Giacomini e i suoi alla ricerca di un im­
mediato riscatto — La Lazio ha aggravato la crisi del Torino 

La Coppa Italia ha dunque 
consumato 11 suo primo atto 
del quarti di finale (Inter-
Juve completeranno il quadro 
delle partite di andata mer­
coledì). E Immersa, per una 
volta, nel clima acceso del 
campionato non ha perso l'oc­
casione di far valere, In ma­
niera addirittura sconcertan­
te, la sua nuova collocazio­
ne, la sua ritrovata dignità, 
spalancando, inaspettatamen­
te, le porte al dubbio che 1 
valori fin qui espressi in cam­
pionato abbisognino di qual­
che revisione. 

Non si tratta, ovviamente, 
di far processi alla squadra 
che ha pagato, anche fin trop­
po evidentemente, lo scotto 
di quest'impatto* «anomalo» 
col torneo- di Coppa Italia. 
Ma è pur vero che questo 
Milan, che improvvisamente 
va sotto di quattro reti, a 
San Siro, contro la Roma, 
induce a qualche riflessione. 
Giacomini non ha voluto an­
dar oltre: ha fermato il bi­
sturi dell'indagine all'epider­
miche, diagnosticando un 
«male oscuro». Del resto, 
quello di mercoledì non «po­
teva» essere il Milan di sem­
pre. Sonnacchioso, abulico, 
senza - idee né volontà, ha 
forse preso l'impegno sotto­
gamba, convinto di poter vi­
vere di rendita, di poter 
esprimere solo sporadiche 
fiammate, ma comunque di 
poter tenere, e su questo non 
ci sono dubbi, un piede In 
Coppa Italia. Perlomeno que­
sta è la spiegazione più at­
tendibile, non essendoci ele­
menti inoppugnabili che con­
sentano analisi più «spieta­
te» nel confronti dei rosso­
neri. 

Il dettaglio tecnico non pre­
sume di andare oltre. Dopo­
tutto se il Milan è secondo 
In campionato non sarà certo 
per una somma di eventi for­
tuiti: tanto più che ha dovu­
to attraversare periodi burra­
scosi in fatto di infortuni e 
quindi di formazioni da «in­
ventare». Certo, però, che a 
questo punto ai rossonéri ul­
teriori passi falsi non sono 
concessi: cioè devono dimo­
strare, immediatamente, fin 
da domenica contro il Napoli 
che anche il «male oscuro» 
è stato debellato. E può an-

• VINICIO: Il e suoi Napoli 
zoppica • 

che essere che la terapia 
d'urto che lo stimolo del cam­
pionato è in grado di dare 
possa cancellare le appren­
sioni, limitate ma giustifica­
te, che al momento si posso­
no. e si devono, nutrire. Se 
poi i difetti, macroscopici, do­
vessero ripetersi, allora si 
che i problemi, per l'allena­
tore rossonero, diverrebbero 
ben più gravosi. A Luis Vini­
cio, dunque, il compito di e-
saminarli. - ' 

Il quale, effettivamente, ha 
affrontato si l'impegno senza 
la necessaria « grinta », ma si 
è trovato di fronte la Roma 
che non t'aspetti ' e ; il Lie-
dholm, invece, che tutti si 
attendevano, cioè sempre in 
vena di battute e di scherzi. 
S'era detto alla vigilia che 1 
giallorossi prendevano, obbli­
gatoriamente. sul serio l'im­
pegno di Coppa, dopo l'alta­
lenante e deludente approc­
cio al campionato. Ma per 

L'INGHILTERRA FACILE 
SULLA BULGARIA (2-0) 
LONDRA — L'Inghilterra ha bat­
tuta la Bulgaria 2-0 (1-0) In un 
Incontro valido per il Gruppo 1 
del Campionato d'Europa per Na­
zioni disputatosi ieri nello stadio 
di Wembley alla presenta di 70 mi­
la spettatori. Le reti della vittoria 
sono state segnate al 9 ' da Waison 
e al 25* della ripresa da Hoddle. 

La partita non era stata dispu­
tata mercoledì • causa della neb­
bia. L'Inghilterra ha gli ottenuto 
la qualificazione per la fase fi­
nale della manifestazione, dopo il 
successo dell'Irlanda del Nord sul­
l'Eira. 

quel che s'è visto l'altro ieri 
a Milano è doveroso sottoli­
neare l'« inidoneità » della 
classifica attuale dei - giallo­
rossi. E' pur legittimo pren­
dere come riferimento la 
giornata. • spenta, del Milan, 
ma è altrettanto vero che 
quattro gol, a San Siro, è 
sempre un'impresa realizzar­
li. Di questo i giallorossi non 
potranno che trarne plausibi­
le giovamento anche in cam­
pionato, per dimostrare che 
il lavoro fin qui svolto da 
Lledholm e le possibilità che 
la squadra, all'inizio di sta­
gione, poteva legittimamente 
far valere non sono poi spro­
fondate in meno di un terzo 
di campionato. 
• Chi Invece ha mostrato di 
attraversare un forse irrever­
sibile stato di malessere, al­
meno per questa stagione, è 
il Torino. Effettivamente gli 
infortuni, cui qualcuno maga­
ri ancora s'aggrappa per 
spiegare il momentaccio dei 
granata, ormai non giustifi­
cano più l'assoluta inconsi­
stenza della squadra di Giri 
Radice. Per loro il riscatto 
contro la Lazio ha rischiato di 
assumere i contorni di un'al­
tra pensante batosta. Buon per 
il toro che i pali e qualche 
intervento fuori misura han­
no bloccato la ben quadrata 
formazione di Bob Lovatl, che 
ha mostrato di sapersi de­
streggiare con disinvoltura e 
di meritare il posto che oc­
cupa in campionato e il pas­
saporto per le semifinali di 
Coppa Italia. Per 1 granata, 
al contrario, che «sono pro­
prio a terra», come ha scon­
solatamente confermato Ra­
dice. pare giunto il momento 
di mettersi ai lavoro pensan­
do al futuro e al ricambio di 
atleti cui tante stagioni ad 
altissimo livello ormai stan­
no pesando, forse fin troppo. 

Indicazioni ulteriori, in 
chiave di campionato, la Cop­
pa Italia non era in grado 
di fornirne. Lo scontro del 
San Paolo, tra Napoli e Ter­
nana. l'unica cadetta super­
stite in una Coppa tutta « me­
tropolitana ». s'è-risolto sen­
za lode a favore degli az­
zurri: in fin dei conti il sor­
teggio ha dato loro una mano. 

Roberto Omini 

Belgio-Austria, unico 
dubbio per gli Europei 

Il campionato europeo per nazioni sta ultimando i 
preliminari per l'assegnazione dei sette posti per la fase , 
finale (l'ottavo spetta di diritto all'Italia, paese orga- j 
nlzzatore). L'ultimo mercoledì europeo ha promosso altre 
due nazioni (Olanda e Inghilterra) che vanno cosi ad 
aggiungersi alla Grecia, che aveva ottenuto il passa­
porto per l'Italia già da qualche tempo. E se appunto 
quest'ultima è stata un po' la sorpresa, avendo eliminato , 
Unione Sovietica ed Ungheria, olandesi e inglesi hanno 
ottenuto la qualificazione come il pronostico, legittima­
mente. indicava. 

Anche se occorre sottolineare che l'Olanda era capi­
tata in uno di quei « gironi di ferro » che hanno trasci­
nato la questione proprio fino all'ultimo minuto, risolta 
a favore dei tulipani nella incredibile rimonta di merco­
ledì a Lipsia, contro la RDT che, assieme alla Polonia. 
rendeva particolarmente accesa la lotta nel minitorneo. 

Ecco la situazione negli altri quattro gruppi. -
GRUPPO 2 — Mercoledì si sono disputate Portogallo 

Austria (1-2) e Belgio-Scozia (1-0). In virtù di questi ri 
sultati ora gli austriaci hanno preso il comando del ' 
gruppo con 11 punti, avendo disputato tutti gli incontri. 
Dietro di loro il Belgio ha 10 punti (una partita da di­
sputare) e il Portogallo (9 punti e ancora un incontro 
da giocare). Fuori gioco, ormai, la Scozia, che con la 
sconfitta dell'altro ieri ha compromesso matematicamen- ' 
te le sue possibilità di qualificazione. A questo punto ' 
però gli scozzesi diventano arbitri della situazione poi- -
che sia Belgio che Portogallo devono andare a giocare 
in Scozia. E, restringendo il campo, anche il Portogallo 
ha virtualmente compromesso le sue « chances ». Infatti. 
oltre ad avere due punti di svantaggio dall'Austria, ha 
anche una differenza reti nettamente peggiore (+2 con­
tro +7). Quindi i lusitani dovrebbero vincere in Scozia 
con almeno sei reti di scarto: praticamente impossibile. 
Al Belgio, invece, basterebbe vincere per qualificarsi. 

GIRONE 3 — Qui la lotta è praticamente conclusa. 
La Spagna deve ancora disputare una partita a Cipro ' 
e dunque conseguire la prevedibilissima vittoria che le 
consentirebbe di scavalcare in classifica la Jugoslavia. • 
che ha un punto in più degli spagnoli e una migliore 
differenza reti. 

GRUPPO S — La Cecoslovacchia (campione europeo 
in carica) è la candidata per Roma. L'ultima partita ' 
che le resta da disputare contro 11 Lussemburgo (In 
Cecoslovacchia) è una formalità che.i cechi dovrebbero 
sbrigare con disinvoltura e sorpassare cosi in classifica 
i francesi. 

GRUPPO 7 — In questo girone è impegnata la Ger : 
mania federale, che. però deve aver preso sottogamba eli 
impesmi contro i presunti « materassi » Malta e Turchia. 
rimediando due pareggi. Niente di grave comunque an­
che se ora al comando del girone c'è la Turchia che 
proprio mercoledì ha battuto il Galles per 1-0 (i gallesi 
ormai sono tagliati fuori dalla lotta per 11 primato). I tur­
chi hanno 7 punti in cinque partite, la RPT ne ha 6 in 
quattro incontri. Per i tedeschi, che ora dovranno gio­
care in casa due partite, prima con la stessa Turchia 
poi con Malta, di problemi proprio non ce ne sono. 
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Conferenza stampa a Roma di Vitaly Smirnov, vicepresidente dei CIO 
. ; " " ; < • - - - . . . - -

Moscar 80 : ultimi ritocchi 
alla gran macchina dei Giochi 

Attraverso i numeri lo spaccato dell'immenso lavoro svolto -1 problemi politici 
che si delineano per il movimento olimpico- La Cina quasi certamente ci sarà 

ROMA —, Le Olimpiadi si 
avvicinano. Mettere a punto 
la colossale, macchina orga­
nizzativa necessaria per per­
mettere 11 positivo svolgimen­
to del Giochi è impresa enor­
me, che presenta difficoltà di 
ogni tipo, comprése quelle di 
carattere politico. Una pro­
va è venuta dalla conferenza 
stampa del vicepresidente del 
comitato organizzatore del 
Giochi'di Mosca, nonché vice­
presidente del CIO, !, Vitaly 
Smirnov. x .,,., • • ... 
• A Roma per visionare 11 
film sulla preparazione delle 
Olimpiadi (una coproduzione 
italo sovietica curata dal regi­
sta Romolo Marcellino, smir­
nov ha colto l'occasione per 
incontrarsi coi giornalisti nel 
salone del CONI al Poro Ita­
lico. .:••-• 

Nella sua introduzione il vi­
cepresidente del CIO ha ro­
vesciato una « valanga » im­
pressionante di dati, che pos­
sono ben rappresentare lo 
sforzo in atto nell'URSS per 
rispondere alle necessità poste 
dal grande - appuntamento. 
Ecco . qualche cifra: Mosca 
ospiterà nel corso del Giochi 
circa 7.400 giornalisti di vari 
paesi. 2.500 arbitri sportivi. 
3.500 • ospiti ' a vario titolo; 
13.000 atleti e accompagnato­
ri alloggeranno nei palazzi 
de) villaggio olimpico, mentre 
è previsto un afflusso di cir­
ca 100.000 turisti stranieri e 

di altrettanti provenienti dalle 
varie repubbliche sovietiche. 
"Saranno messi in vendita 
5.800.000 biglietti d'ingresso 
per le manifestazioni sportive 
a prezzi varianti dal 4 ai 25 
rubli (sono più numerosi e 
meno cari rispetto alle Olim­
piadi di Montreal), mentre le 
gare saranno irràdiate a colo­
ri da 18 canali tv (sei per 
l'Eurovisione contro i tre dei 
Giochi canadesi) e da circa 
100 canali radio: ci saranno 
10.500 interpreti in grado di 
tradurre in 40 lingue. • 

Le Spartachiadi svoltesi nel 
mese di luglio, quasi una pro­
va generale, hanno evidenzia­
to qualche problema che si 
sta cercando ora di risolvere. 
- Le domande dei giornalisti 
presenti hanno messo in evi­
denza anche problemi di altro 
tipo: a proposito della grave 
situazione medio-orientale e 
dei contrasti che si acuiscono 
fra mondo arabo e paesi del­
l'Occidente, Smirnov ha sotto-

• Lavori per < Mosca 80 » 

lineato il ruolo che lo sport 
può e deve avere' per con­
tribuire ' a superarli. Alle 
Olimpiadi — ha assicurato 
— saranno invitati tutti i pae­
si del CIO. senza alcuna di­
scriminazione. ; •. 

Per quanto riguarda * gli 
africani (che si ritirarono per 
protesta dai Giochi di Mon­
treal) Smirnov ha criticato 
la scelta britannica di far gio­
care in Inghilterra squadre di 
rugby del Sud Africa: questa 
decisione rischierebbe di ria­
prire un conflitto con gli al­
tri paesi del continente come 

già accadde in Canada. « Pos­
so dire — ha affermato — 
che capiamo la posizione dei 
paesi africani ». 
' Un giornalista ha fatto no­
tare che l'Inghilterra, a tale 
contestazione, afferma di non 
aver avuto risposta alle ri­
chieste avanzate da un suo 
comitato, tendenti a mettere 
al centro dell'attenzione il 
problema dei dissidenti sovie­
tici. Smirnov ha sottolineato 
la diversità del due proble­
mi: quanto alla lettera del 
comitato inglese ha detto di 
non voler aprire polemiche 

Presto all'odg i disegni di legge 
per la riforma dello sport 

ROMA — Il compagno Giu­
seppe Chiarante ha chiesto, 
nel corso della riunione del­
l'Ufficio di Presidenza della 
Commissione Pubblica Istru­
zione del Senato, che II dise­
gno di legge sull'istituzione 
del servizio nazionale dello 
sport presentato dal Gruppo 
comunista, venga preso al 
più presto in esame, essen­
do già stato assegnato alle 
Commissioni congiunte Affa­
ri costituzionali e, appunto, 
Pubblica Istruzione. Il Pre­
sidente sen. Faedo ha ricor­
dato che anche il gruppo 
socialista ha . recentemente 
presentato un suo testo ed 
annunciato che quello de si 
appresta a farlo. Appena 
questo atto sarà compiuto, I 

tre disegni di legge saranno 
Iscritti all'ordine del giorno. 

Non resta che sollecitare la 
DC (che ha presentato alla 
Camera il vecchio testo 
« non ufficiale • della passa­
ta legislatura ma nessun do­
cumento a Palazzo Madama) 
a depositare II suo progetto. 
La cosa non dovrebbe essere 
difficile, considerando che il 
gruppo dispone già del testo 
Bartolomei, presentato nella 
7» legislatura. ' 

In caso ci fossero ulteriori 
ritardi democristiani, I co­
munisti chiederanno che sia 
subito Iniziata la discussione 
sul loro disegno di legge e 
su quello socialista. 

n. e. 

con tale organismo, privo — 
d'altro canto — di qualunque 
veste ufficiale. Gli organizza­
tori — ha detto — hanno 
già molto da fare per rispon­
dere a richieste e necessità 
espresse dai vari comitati 
olìmpici. . 

E la Cina? La Cina non è 
stata invitata perchè non è 
membro del CIO. Dopo l'ul­
tima riunione -della giunta 
esecutiva, svoltasi in Giappo­
ne. è in corso la votazione 
sull'argomento'che si svolge 
per corrispondenza' da parte 
dei vari paesi: il suo esito 
sarà reso noto il 27 novem­
bre. E' comunque opinione 
generale che la Cina sarà ac­
colta e. in questo caso, la 
riaffermata intenzione di vo­
ler- invitare « tutti i paesi 
membri)} suona già come una 
chiara risposta allo specifico 
problema. . 

Un'altra • « grana » da tem­
po Incombente sul movimento 
olimpico è quella del dilettan­
tismo o « falso dilettanti­
smo». come lo ha recente­
mente definito lord Killanin. 
Una commissione sta cercan­
do di modificare l'articolo 26 
della Carta Olimpica che re­
gola l'argomento, per giun­
gere con una posizione unita­
ria al Congresso olimpico di 
Badan Baden che si terrà nel-
1*81, In proposito. Smirnov ha 
precisato che per i sovietici 
resta fermo l'impegno dello 
Stato a favore degli atleti, 
mentre l'URSS disapprova ra­
dicalmente la trasformazione 
dell'atleta in «veicolo pubbli­
citario» come avviene ormai 
in molti paesi dell'Occidente. 

Altre risposte hanno riguar­
dato i conti economici dei 
Giochi (250 milioni di dolla­
ri: non si sa ancora in che 
misura bilanciati dagli introi­
ti), la sicurezza (misure mol­
to severe, tentando però di 
infastidire al minimo atleti. 
pubblico e accompagnatori) il 
film di Marcellini (ne sarà 
approntata anche una ver­
sione televisiva), il program­
ma culturale (spettacoli di 
vario genere e la consueta 
mastra filatelica). 

Insomma, pur fra proble­
mi e difficoltà, la grande 
macchina si sta completando: 
per chi vorrà assistere al 
via, l'appuntamento è a Mo­
sca. 

Fabio de Felici 

Auspicata all'assemblea dei presidenti di serie A e B ieri a Roma 

Collaborazione club - società di calcio 
contro la violenza 

Il ministro D'Arezzo ha messo sull'avviso: « Una componente 
estranea allo sport cerca di strumentalizzare gli spettatori per fi­
ni reazionari » - L'intervento del presidente della Lega, Righetti 

ROMA — Assemblea dei pre­
sidenti delle società di calcio 
di serie A e B nella sede 
della Federcalcio. Gli argo­
menti: la violenza negli sta­
di, gli stranieri, le leggi sul­
lo «status» del calciatore 
e il a prezzo politico» dei 
posti popolari. 

I lavori sono durati tre 
ore buone, dopo di - che il 
presidente della Lega calcio, 
Renzo Righetti, insieme al 
ministro del Turismo e spet­
tacolo, sen. D'Arezzo, han­
no tenuto una conferenza-
stampa. Detto che dei 36 
presidenti di A e B ne erano 
assenti soltanto tre o quat­
tro. il presidente Righetti 
è entrato nel vivo delle que­
stioni .-. 
VIOLENZA — Ha sottolinea­
to la larga convergenza re­
gistratasi nel condannare 
l'atto criminale dell'* Olim­
pico». «Ma se le misure 
prese dal Viminale sono sta­
te tempestive — ha detto 
Righetti — non crediate che 
si sia in possesso della bac­
chetta magica». Quindi ha 
continuato: « Il fenomeno 
della violenza non è espres­
sione che matura negli sta­
di. Essa ha le sue radici 
neUa società, nel difficile 
momento che essa attraver­
sa. Ma noi non pretendiamo 
di essere un'isola. Facciamo 
parte della collettività e vo­
gliamo essere d'aiuto a ri­
solvere 1 problemi che l'as­
sillano, compreso quello del­
la violenza». 

« n calcio — ha ribadito 
— deve restare un fattore di 
divertimento, e come tale 
deve essere difeso. Allo sta­
dio ci si deve andare per 
divertirsi- Che poi ci scappi 
un "arbitro cornuto", non 
sarà la fine del mondo. Ma 
perché la linea della difesa 
si realizzi è necessario che 
ognuno feccia il suo dovere». 

A chi gli ha fatto notare 
che forse sarebbe stato il 
caso di codificare sanzioni 

Domani 
la « schedina » 
di «Picchio» 

De Sisti 

• RENZO RIGHETTI 

precise contro chi svicola. In 
tema di striscioni offensivi, 
provocatori, fomentatori di 
violenza, tamburi, razzi. Ri­
ghetti ha detto che la cosa 
sarà studiata al più presto. 

C'è stato poi un invito al 
ministro D'Arezzo affinchè 
si varino al più presto, e 
divengano operanti, i prov­
vedimenti legislativi sullo 
«status» del calciatore e 
sui prezzi dei popolali., «Il 
calcio ha bisogno di cer­
tezze legislative, altrimenti 
si rischia di arenarsi». 

Il ministro chiamato, di­
rettamente in causa, è su­
bito intervenuto. 
PREZZO CURVE — « Ci sia­
mo preoccupati, nel proporre 

j l'aumento del prezzo politico 
del popolari — ha esordito 
il ministro D'Arezzo — di 
non danneggiare 1 meno ab-
bienU. Buona parte degli 
stadi — ha proseguito — ha 
il 40% del posti di curva. 
Portando i prezzi a 3600 lire, 
ragazzi, operai non avranno 
un eccessivo aggravio». 

Sulle due leggi il ministro 
ha dichiarato: «Le due Ca­
mere sono impegnate con i 
bilanci. Ma entro gennaio 
il Senato prenderà in esame 
i due disegni di legge, e la 
loro approvazione avverrà 
al massimo entro febbraio». 

n ministro ha poi rivolto 
il suo plauso ai club. Lo stes­
so aveva fatto in precedenza 
Righetti. Anche il ministro 
è stato dell'avviso che le 
società debbono collaborare 
con i club. «Dinanzi ai club 
che funzionano non convie­
ne soffocarne la sponta­
neità — : ha detto il mi­
nistro —. Essi hanno dimo­
strato senso di responsa­
bilità». Poi ha assunto un 
tono preoccupato: « Attenzio­
ne, però. Ci potrebbe anche 
essere una componente estra­
nea allo sport, che cerca di 
strumentalizzare gii spetta­
tori per. fini reazionari. Non 
è soltanto una sensazione. E 
non sarebbe male che ognu­
no di noi si sentisse in oreal-
larme: club, presidenti di so­
cietà e le altre forze che ope­
rano nel mondo del calcio». 
Intanto 1*8 dicembre tutti 1 
rappresentanti dei club si 
riuniranno a Firenze (ore 
11,30), per fare il punto della 
situazione. 
- Parlando del mutuo con­
cesso alle società d l calcio, 
il ministro e stato chiaro: 
«Esso non deve alimentare 
le "voci occulte" dei bi­
lanci. Perché si deve andare 
sempre più verso obiettivi 
ideali e sempre menò com­
merciali. Ma se questa poli­
tica non venisse rispettata, 
chissà che non sia il caso 
che il fisco vada ad inda­
gare su questi bilanci». 
STRANIERI — Righetti ha 
precisato che esiste - un: 
«Orientamento cauta Dopo 
13 anni di mercato chiuso, 
passare a quello aperto non 
sarà facile. Il 14 dicembre 
ci sarà una riunione in Lega. 
a Milano, con i presidenti 
di A e B. Discuteremo, ap­
punto. degli stranieri. Entro 
la fine dell'anno prenderemo 
una decisione definitiva. Cioè 
se sarà uno o saranno due; 
se oltre che all'area del Mec 
estendere il mercato a tutte 
le federazioni della Fifa. Nei 
primi mesi dell'anno sarà 
poi la Federcalcio a ratifi­
care il tutto.. L'orientamen­
to è che comunque nari vor­
remo importare "bidoni"». 

9.1 . 

Giacomelli fuori pista 
a 200 all'ora: illeso! 

LE CASTELLET — Il pilota 
italiano Bruno Giacomelli è 
rimasto illeso in un inciden­
te avvenuto mentre stava 
provando la sua Alfa Romeo 
sul circuito di Le Castellet. 
Giacomelli è uscito di pista 
mentre girava a 200 chilome­
tri orari a seguito della rot­
tura del mozzo centrale del­
la ruota posteriore sinistra 
della sua vettura, ma non ha 
riportato danni. 

«£T stato un vizio di fab­

bricazione di un cerchione 
che ha provocalo Vincidenle 
— ha detto l'ing. Marelll re­
sponsabile della scuderia ita­
liana —. Fortunatamente Gia­
comelli è riuscito a control­
lare la vettura e a limitare 
i danni*. 

Oltre all'Alfa Romeo sono 
impegnate nelle prove di col­
laudo a Le Castellet anche 
le scuderie Brabham e Lo­
tus. Nella foto in alto GIA­
COMELLI 
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Grave lutto 
di Alfredo Martini 
FIRENZE — E* deceduto ieri, 
all'ospedale di Carefjd, Ar­
mando Martini, fratello del 
compagno Alfredo Martini, 
commtsr-rio tecnico della 
nazionale italiana di cicli­
smo. I funerali avranno luo­
go oggi alle ore 15^0 e si 
muoveranno da Colonnata dl 
Sesto Fiorentino. Al et . Al­
fredo Martini ed a tutti 1 fa­
miliari giungano le più sen­
tite condoglianze at\Y Unità. 

Stasera al Palazzetto di Pordenone (TV rete uno, ore 22,45) 

Mattioli cerca la forma 
ente Johnson con 

Don King, il « boss » di Larry Holmes, ha sfidato a pugni Bob A rum, il pilota 
di John e Big » Tate, neo-campione mondiale dei massimi per la versione WBC 
Non bisogna fidarsi troppo 

di Don King il « boss » di 
Larry Holmes, campione 
mondiale dei massimi per il 
WBC, anche se l'irsuto omo-
ne nero fa ormai parte del 
nuovo « clan » del Madison 
Square Garden di New York. 
Il «matchmaker» del tempio 
dei pugni non è più Harry 
Markson nemico di' King 
bensì Gii Clancy già manager 
di Griffith. di Rodrigo Val-
des, di Jerry Quarry, quindi 
per l'antico galeotto che pilo­
ta Holmes c'è parecchio spa­
zio libero anche nelle chiac­
chiere. 

Appunto Don ' King, nelle 
settimane, scorse subito, dopo 
il trionfo di John « Big » Tate 
a Pretoria contro Genie 
Coetzee per la Cintura della 
World Boxing Assoctation, 
fece sapere in giro, si capisce 
con molta sufficienza, che e-
ra disposto ad unificare il ti­
tolo mondiale dei massimi 
onde renderlo più importante 
di quanto sia oggi degno, in­
somma, del passato quando 
lo detennero, tra gli altri, 
Jack Dempsey e Gene Tun-
ney. Joe Louis e Rocky Mar­
ciano, Floyd Patterson e Cas-
sius Clay. In altri termini 
Don King disse che poteva 
accettare Tate ma solo come 
Challenger del suo Holmes, 
quindi con tutti i diritti del 
campione per - Larry, • paga 
compresa. A suo dire Larry 
Holmes può battere John 
« Big » Tate il bisone di Bob 
Aram, il suo «nemico», con 
una mano senza neppure im­
pegnarsi a fondo. Ad ogni 
mado sarebbe un affare di 
almeno 10 milioni dl dollari. 

Tanto per rendere più inte­
ressante il «meeting», il fa­
ceto Don King ha inoltre 
proposto di mettere sul car­
tellone anche unao sfida a 
pugni tra lui e Bob Aruro: 
rounds di due minuti e guan­
toni da 10 once. Per la cro­
naca King è alto 6 piedi e 
tre pollici (m. 1J05) e pesa 
250 libbre (kg. 113388) men­
i le Aram risulta alto 5 piedi 
e 10 pollici (m. 1,778) con un 
peso di Ito libre (kg. 81,046) 
occhiali compresi. La riuniii-
casione del massimo titolo 
pugilistico sarebbe un fatto 
positivo ma non crediamo 
che ciò avvenga tanto presto. 
• n nuovo campione John 
«Big» Tate avrebbe in pro­
gramma difese contro KaTlie 
Knoetas> da lui già sconfitto, 
oppure con Mike Weaver il 
« marine » della California 
bocciato la scorsa estate da 
Larry Hubnes. Pare, inoltre, 
che Gente Coetsee penai ad 
una rivincita con Tate nel 
Sud-Africa, naturalmente do-

• MATTIOLI 

ve l'altra volta passarono alle 
biglietterie più' di 81 mila pa­
ganti. un superbo spettacolo 
per gli organizzatori. A sua 
volta Larry Holmes pare di­
sposto a concedere una 

«chance»' a Leon Spinks, 
magari, a quel supergigante 
nero Ed «Too Tali» Jones 
che agenti pubblicitari stanno 
lanciando. 

In Italia, proprio stanotte 

Nel torneo indoor di Bologna. 

Per Ocleppo una 
vittoria sudata 

BOLOGNA — Mat t ia» Rlvarefl 
cka * « Milano. cha ha l'era ai 
McEaree a cka vaste con la a » 
«fiotta. « McEnroe, per trentacia-
ejnemianti fe iacasolara il dician­
novenne americano Fritx Boehninn, 
la rivtltriena éi «vasti campionati 
lanoor al tannia cka cent invano un 

al palasport al Bo-

Eviecatemante l'americana ara 
andato hi emano pausando al ali-
miaare hi an hnttihaleao l'avversa­
rio. Pare all'avvio tanta preanesio-
•a è stata vagata a palliava ser-
vwo en lettone al premetlenlo 
v^vvenevione avi Naw Jarsay. la* 
fati* aajdia naniacantr» al lari 

affatica, ana carta po-
cotpt, ava aaefea tanta 

o ajaanaa) aattovatata 

,— vinto, fatt­
avi aaf p% t H primo aat 

• * * »-4 a l » «oceani, ! • , , , i . a«ta 
^"^** **̂ »^aaWvWvfa»JoJ f j |v*aTH8MÌVaVaF V M p V 

IMfBt M v i n t e ssV*rV#v*ffa«Hl9*l H 
aat par C-3. 

•ina aark al 

*ì, aaavto, «aria 14.24 «Ha 
1 I , 4 t . lattea vomanka salta ro­
ta 8 «allo I M O «Ho 10,08. 

In tarata on concentratissimo 
Ocleppo ha sofferto parecchio per 
avare la mealio svjraatericano Tar­
tan par 7-S, 4-C, C-3. Un confron­
to tiratissimo: «a parte al latti a 
avo an vollttjiemanlo. insistito, in 
attesa o al pianare il colpo mo­
latore o par attenoere che llmpa-

•a l'ano o l'altra al­
l'-

I l primo ti è «orato 51 mi­
nati. Nel seconoo Ocleppo si è tro­
vato in svantaaaio par 0-3; è riu­
scito a recaperare portanoosi in 
lantanio 4-3; poi nuovamente. Tar­
tan lo ha lagniamo a ha vinto. 
Interminahile anche H terzo set, 
«arato 49 minati, con Ocleppo cha, 
mi an corto pania, aal 3-3 ha of­
ferto ali. ani palla, par se Uveiti e 
T i ) aia «Ito schiecciera cha raaolar» 
monta l'americano thaaliava. Pre­
miata eoa) alla fino la detenaina-
ziene al Ocleppo, ptelaeenUla al 

Marchesi ospite di 
Cordova a Video Uno 

ROMA — L'ansatele oeU'Aval-
hno, Rino Marchisi * capite «vasta 
aera, affa ora 3 3 ^ S , al Ceiéeia 
a VMao Uno (can, 3 » ) . La tra-

caaaaranéa anche e La 
(satfa «tonala • cet-

> a Cereara) a la scheeine. 
La liaamlwlana varrà replicata no­
mea] olla 19,10. ( 

a Pordenone, Rocky Mattioli 
affronterà sulla distanza dei 
10 rounds l'agile Roy John­
son un nero delle Bermude. 
La teletrasmissione da quel 
«palazzetto» è prevista dal­
le ore 22,45 circa sul «pri-

t mò canale». Dal «clan» di 
1 Mattioli giungono notizie in­

certe e contrastanti, però il 
traguardo di Rocky rimane 
sempre il mondiale delle 154 
libbre. Sulla vetta lo atten-

, dono il britannico Maurice 
y Hope campione del WBC e 
' l'ugandese Ayub Kalule tito-
i lare della WBA. sono due 

« fighters » estremamente pe-
ricolos?. 

Dopo l'incidente dello scor­
so 4 marzo a Sanremo, pro­
prio davanti a Maurice Ho­
pe, il nostro campione è tor­
nato nel ring il 10 ottobre 
a Roma. Rrcky Mattioli fece 
fuori in fretta il texano Leon 
McCulium un perditore ras­
segnato, stavolta a Pordeno­
ne il «test» dovrebbe essere 
migliore anche se Roy John­
son è uscito dal magazzino 
del sensale belga-americano 
George Kanter. Per la veri­
tà Kanter aveva proposto 
Sammy Rookard che la set­
timana scorsa, nell'arena pa­
rigina «De Coubertin», ha 
resistito soltanto 4 assalti al 
peso welter Roland Zenon del­
la Guadalupa. Lo stesso Ze­
non, lo scorso 29 ottobre nel 
«Cirque d*Hiver» di Parigi. 
aveva superato per verdetto 
Roy John«on apparso mobi­
le. rapido, pronto a toccare 
ed altrettanto nelle ritirate. 
inoltre con atteggiamenti da 
«Southpaw» che dovrebbero 
facilitare il destro dl Rocky 
Mattioli. Il pubblico parigino 
fischiò il giudizio della giu­
ria. era più giusto un pareg­
gio e poi Roland Zenon li 
aveva delusi con la sua me­
diocre forma. 

Roy Johnson, che «The 
Ring» mette nelia «classe 
C» dei welters. ha già in­
contrato campioni come l'in­
glese Dave Green, il cana­
dese Clay Gray. il venezue­
lano «guerrero» Ray Cha-
vez che. ricorderemo, venne 
battuto da Mattioli il 18 ot­
tobre 1974 a Melbourne do­
po una drammatica battaglia. 
TJ manager Bianchini, dopo 
aver visto in allenamento lo 
sfuggente Roy Johnson a New 
York, non ne voleva sapere 
poi ha cambiato idea facen­
dolo ingaggiare dall'lBP di 
Sabbatini e Spagnoli. Signlfl-
ca che in Italia sono 1 ma-
nagers che impongono gli av­
versari dei loro Dugili, è una 
abitudine negativa. 

Giuseppe Signori 


